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[SCENA TERZA|
[Valle col fiume Xanto che vi scorre per mezzo]

[Ennone sola]
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[Ennone] Ho scorsi e piani e monti

e valli e boschi e fonti,
né mai fin qui trovato
ho ’amato

mio bene.

Alle paterne arene
ora rivolgo il pi¢

sol per veder se forse
ei vi venisse, oh dio,
ricercando di me.

Ma folle, che dich’io?
e in si vana credenza
ancor io mi lusingo?

e qual Paride bramo io me lo fingo?



